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La seduta, è aperta alle ore 9,4-5. 

Sono presenti ì senatori : Banfi, Barbaro, 
Canonica, Caristia, Cermignani, Ciascu, Di 
Rocco, Giardina, Gina, Merlin Angelina, Ne­
groni, Page, Paolueci di Valmaggiore, Ponti, 
Roffi, Russo Luigi, Russo Salvatore, Tira-
bassi e Zanotti Bianco. 

Intervengono % Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Scaglia e per i lavori 
pubblici Car on. 

DI ROCCO, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta precedente, che è ap­
provato. 

Seguito della discussione e rinvio del disegno di 
legge d'iniziativa dei senatori Zanotti Bianco 
ed altri: « Disciplina dei collocamento di car­
telli e di mezzi pubblicitari lungo le strade » 
(1705). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge : 
« Disciplina del collocamento di cartelli e di 
mezzi pubblicitari lungo le strade » (1705). 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Vorrei pregare la Com­
missione, poiché è in elaborazione il Codice 
stradale che dovrebbe contemplare anche la 
materia trattata nel disegno di legge ora In 
discussione, di voler attendere ohe si conosca­
no più concretamente quali sono gli elementi 
che verranno in esso stabiliti, in modo che se 
ne possa tener conto anche nell'esame del pre­
sente disegno di legge. 

PRESIDENTE. Do la parola al Sottosegre­
tario di Stato per i lavori pubblici, onorevole 
Caron, espressamente incaricato dal suo Mi­
nistero di fornire alla nostra Commissione 
chiarimenti in merito alla questione di cui ora 
si tratta. 

CARON, Sottosegretario di Stato per i la­
vori pubblici. Desidero assicurare la Commis­
sione e gli autorevoli senatori che hanno pre­
senato questo disegno di legge che il proble-

I 

ma in esame verrà affrontato dal Codice stra­
dale con tutta la particolare attenzione che 
esso merita. 

Gli accordi internazionali, compreso certa­
mente quello di Copenaghen, saranno senz'al­
tro tenuti presenti dal Governo in sede di ste­
sura del Codice stradale. 

Com'è noto, il Codice stradale ha avuto lun­
ghe traversìe, ma finalmente è stato possibile 
raggiungere un accordo con l'Ente nazionale 
del turismo cosicché una piccola Commissione 
lavora alacremente attorno a tutti i problemi 
ad esso connessi. 

In qualità di Sottosegretario di Stato per 
ì lavori pubblici e di presidente, delegato dal 
mio Ministro, dell'A.NA.S. ho fatto notare 
che, a favore della decisa presa di posizione 
contro l'esuberanza di metodi nella pubbli­
cità lungo le strade, oltre ai motivi artistici, 
vi è la constatazione che l'utile fiscale non è 
tale da giustificare l'invasione di cartelli pub­
blicitari. D'altra parte, sono in vigore e sono 
stati contratti impegni per cui non è stato pos­
sibile adottare provvedimenti drastici. Ciò che 
è stato fatto però è sufficiente a testimoniare 
della 'buona volontà del Governo di giungere 
ad una soddisfacente soluzione del problema 
della pubblicità lungo le strade. Sottopongo 
pertanto al senatore Zanotti Bianco l'opportu­
nità di attendere di conoscere quali sono le 
norme che il Codice della strada stabilirà in 
materia di pubblicità lungo le strade, così da 
tenerne conto per l'ulteriore discussione del 
disegno di legge m esame. 

Preghiere1' a tale proposito il senatore Zanot-
li Bianco di volersi mettere in contatto col 
Presidente della piccola Commissione preposta 
a tale lavoro, in modo che egli possa esprime­
re tutto il suo pensiero in merito. Il Presi­
dente della Commissione stessa sarà ben lieto 
di recarsi da lui per conoscere i suoi punti di 
vista. Ciò per trovare una formula che, pur 
venendo incontro ai legittimi desideri dei pro­
ponenti del presente disegno di legge, non ob­
blighi il Governo a dover chiedere il rinvio in 
Aula di questo progetto di legge. Assicuro che 
la volontà di chi vi parla (e nel dire ciò non 
voglio escludere quella degli altri membri del 
Governo) è di arrivare al più presto possibile 
ad una conclusione di questo problema. 
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Ritengo che la stessa industria privata, in­
teressata a questa materia, si sia ormai orien­
tata verso un determinato criterio. Alcune 
strade — cito ad esempio l'Aurelia — dovreb­
bero essere totalmente sgomberate da questi 
cartelloni e così alcune strade di montagna. 

Un criterio diverso sarà forse adottato per 
le autostrade perchè si tratta di zone a volte 
piatte e monotone. 

Quanto sopra ho esposto sta a dimostrare, 
ripeto, come vi sia veramente da parte del 
Governo la buona volontà di risolvere il pro­
blema in esame. Non si tratta di un metodo 
dilatorio, ma della volontà di contemperare 
gli interessi di cui ho detto sopra col legittimo 
desiderio espresso dal senatore Zanotti Bian­
co e dagli altri componenti di codesta Commis­
sione. 

PRESIDENTE. A completamento di quanto 
ha esposto il rappresentante del Ministero dei 
lavori pubblici, vorrei aggiungere che per ef­
fetto di una circolare delPA.N.A.S., in data 
15 ottobre 1950, n. 7172, il riordinamento do­
vrà essere compiuto anche in altre numerose 
strade. Ho qui l'elenco che metto a disposizio­
ne della Commissione. 

ZANOTTI BIANCO. Desidero sottolineare 
che il desiderio di veder sistemata questa que­
stione non è un desiderio mio personale, ma 
un desiderio di tutto il Paese. Vorrei chiedere 
al Sottosegretario onorevole Caron se fra una 
quindicina di giorni potrà tornare a riferire 
alla nostra Commissione. 

CAROiN, Sottosegretario di Stato per i la­
vori pubblici. Credo che occorrerà almeno un 
mese per portare a termine i lavori della pic­
cola Commissione cui ho accennato prima. 
L'essenziale è che si venga ad una conclusione. 

ZANOTTI BIANCO. Bisogna avere il co­
raggio di far prevalere in questa materia gli 
interessi del Paese sugli interessi privati. 
Aspettiamo ad ogni modo ancona, nella spe 
ranza che veramente si corrisponda a questa 
attesa di tutto il Paese. 

In America, il cui territorio è tante volte 
più grande del nostro, c'è una superficie di un 

milione di metri quadrati pubblicitari ; in Ita­
lia centrale e settentrionale soltanto, ve n'è 
mezzo milione di metri quadrati. Ciò è ridicolo 
ed assurdo ed incontra l'opposizione di tutti. 
Gli stranieri si divertono a pubblicare vignet­
te ironiche su questi nostri cartelloni pubbli­
citari e danneggiano così il nostro turismo. 

Comunque, poiché non vi è altro da fare, 
rinviamo ancora per un breve periodo la di­
scussione. Mi rivolgo però al Sottosegretario 
onorevole Caron affinchè si adoperi per una 
rapida soluzione della questione in modo che 
si giunga presto a far cessare questo scempio 
per le nostre strade. 

PONTI, relatore. Avevo portato con me sta­
mattina un voluminoso materiale. Al punto m 
cui è giunta la discussione, rinuncio natural­
mente alla mia esposizione. 

Vorrei solo far presente al collega Zanotti 
Bianco che la sua proposta di legge ha avuto 
intanto il merito di mettere in moto gli enti 
interessati per affrettare questa revisione 
della pubbicità stradale : questo è già un risul­
tato positivo. 

Nel merito vorrei fare una sola osservazione. 
Io sono un poco perplesso circa l'opportu­

nità di un divieto assoluto della pubblicità 
stradale. Per esempio per alcune autostrade 
come la Padova-Venezia (che appartiene alla 
zona che io qui rappresento) mi è stato fatto 
presente che, in caso di eliminazione dei car­
telli pubblicitari, si sarebbe costretti ad au­
mentare notevolmente il diritto di pedaggio. 
E così per altre autostrade, dove questi car­
telloni non nascondono proprio niente dei 
paesaggio o dei monumenti. Cito la strada da 
Padova a Venezia : mentre lungo la strada 
nazionale veneta c'è una vista meravigliosa 
dova un solo cartello pubblicitario costituireb­
be un oltraggio all'arte ed alla bellezza del 
paesaggio, lungo l'autostrada Padova-Venezia 
vi è un paesaggio incolore e monotono ed i 
cartelloni non costituiscono alcun oltraggio od 
impedimento alla visione delle bellezze pano­
ramiche. I cartelloni stessi, anzi, per afferma­
zione degli automobilisti, costituiscono perfi­
no un punto di riferimento durante ì periodi 
d. nebbia, facilitando ai guidatore l'identifi­
cazione del piano stradale. 
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In considerazione di quanto sopra, sotto­
pongo alla Commissione questa proposta. Ho 
esaminato le norme del nuovo Codice stradale, 
così come sono state studiate dal Ministero, 
ed ho constatato che esse richiamano la legge 
sulla tutela del paesaggio, in cui si stabilisce 
che non si possono mettere cartelloni pubbli­
citari inelle zone dichiarate d'interesse monu­
mentale e paesisticamente importante. Mi sono 
interessato allora di sapere perchè non si è 
operata una scelta ed una elencazione delle 
zone di maggior interesse dai Sovrintendenti 
alle antichità e belle arti; mi è stato risposto 
che non hanno potuto farlo soprattutto per la 
mancanza di personale e di mezzi idonei a de­
terminare queste zone. Vorrei allora pregare 
il Sottosegretario ai lavori pubblici, senatore 
Caron, di studiare la possibilità di capovolge­
re, vorrei dire, la situazione: mentre oggi è 
stabilito che il Sovrintendente determini qua­
li sono i luoghi nei quali non si possono mettere 
i cartelloni pubblicitari, proporrei che il So-
vrjntendente stesso determinasse in quali zone 
si possono mettere questi cartelloni. Egli do­
vrebbe dire in sostanza : queste zone, dal tal 
punto al tal altro, non hanno nessun interesse 
artistico e panoramico. 

Questo sistema, mi pare, faciliterebbe di 
molto il compito della Sovrintendenza ed evi­
terebbe delle sorprese. 

Concludo dichiarando che non posso che ade­
rire alla proposta di rinvio alla quale ha già 
aderito il senatore Zanotti Bianco e ritengo 
che tutta la Commissione vorrà concordare su 
di essa. 

PRESIDENTE. Vorrei concludere, ripren­
dendo quanto ha affermato il relatore Ponti, 
che già un primo risultato è stato rag­
giunto richiamando l'attenzione delle parti in­
teressate. Ma la presenza del rappresentante 
del Ministero dei lavori pubblici sta anche a 
testimoniare che si tratta di un argomento ohe 
dev'essere guardato da vari punti di vista : 
da quello del traffico e della sicurezza stradale 
a quello della difesa del paesaggio e delle bel­
lezze artistiche del nostro Paese. Speriamo che 
di tutte queste esigenze si tenga conto in sede_ 
di elaborazione del nuovo Codice. 

Se non vi sono osservazioni, il seguito della 
discussione del presente disegno di legge si 
intende dunque rinviato ad altra seduta. 

Discussione e approvazione del disegno di leg­
ge d'iniziativa dei senatori Roffi e Zanotti 
Bianco: « Costituzione di una zona di ri­
spetto intorno all'antica Abbazia di Pom­
posa » (1752). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Costituzione 
di una zona di rispetto intorno all'antica Ab­
bazia di Pomposa ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

RUSSO LUIGI, relatori . Il presente disegno 
di legge non richiede molte spiegazioni. Si 
vuols assicurare la creazione di una zona di 
lispetto intorno all'antica Abbazia di Pompo­
sa. Il ritmo della vita, l'attuazione delle opere 
di trasformazione fondiaria in corso nella 
zona minacciano l'atmosfera di solitudine se­
rena di cui un complesso monumentale di tal 
genere deve godere. Non ho bisogno di sotto­
lineare l'importanza artistica e storica dell'Ab­
bazia di Pomposa : fu monastero benedettino 
nel secolo ix e risulta esistente fin dal seco­
lo vi. Nel secolo xi fu culla della cultura, ospitò 
il celebre Guido d'Arezzo, e si arricchì di una 
notevole biblioteca, ove furono raccolti ben 68 
manoscritti di classici antichi. Un biblioteca­
rio di quella Badia, l'abate Girolamo, ebbe la 
fortuna di ritrovare tutti interi i manoscritti 
di Tito Livio. Non parlo delle caratteristiche 
di stile della Basilica, del superbo campanile, 
del Palazzo delia Ragione e del C'hiostrino. 
Credo che meritino una particolare nota an­
che gli affreschi del duecento e del trecento 
estremamente interessanti. 

Come già si fece per Paestum, ritengo che 
anche l'Abbazia di Pomposa meriti la crea­
zione di una zona di rispetto. 

ROFFI. Ringrazio il senatore Russo della 
sua relazione ed anche il Presidente per aver 
sollecitamente messo all'ordine del giorno que­
sto disegno di legge. D'altra parte si tratta di 
una proposta su cui è facile trovare l'accordo 
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ed è anche abbastanza urgente perchè attor­
no a questa Abbazia incombe la minaccia di 
nuove costruzioni, che annullerebbero quella 
atmosfera di cui essa assolutamente ha biso­
gno per conservare quel suo fascino che è mo­
tivo di attrazione per i turisti. Questo provve­
dimento non è antieconomico perchè in realtà 
la zona sarebbe danneggiata economicamentp 
se non si salvaguardasse questa attrattiva dal 
punto di vista turistico. In questo senso il di­
segno di legge incontra il favore dei Comuni 
interessati e di tutta la popolazione del luogo. 

ZANOTTI BIANCO. Mi auguro che questo 
disegno di legge abbia sorte migliore di quello 
riguardante Paestum, che è rimasto a lungo 
giacente presso la Camera dei deputati ed è 
stato approvato solo poco tempo fa. 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione, È superfluo dire che il Go­
verno è pienamente favorevole ed è grato ai 
proponenti ed al relatore del contributo che 
hanno recato a favore dell'Abbazia di Pom­
posa. Per quanto dipende dal Governo posso 
assicurare che farà tutto il possibile perchè 
sia accelerato l'ulteriore corso del provvedi­
mento. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro doman­
da di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passiamo ora all'esame ed alla vota­
zione degli articoli, di cui do lettura : 

Art. 1. 

È costituita attorno all'antica abbazia di 
Pomposa (Ferrara) una zona di rispetto della 
profondità di cinquecento metri da calcolarsi 
prendendo per centro il campanile della chiesa. 

(È approvato). 

Art. 2. 

Entro l'ambito della zona di rispetto suin­
dicata è fatto divieto di eseguire qualsiasi 
fabbricato in muratura e ogni altra opera che 
possa recare pregiudizio all'attuale stato della 
località. 

arti) 90a SEDUTA (28 febbraio 1957) 

I vincoli già imposti ai sensi della legge 
1° giugno 1939, n. 1089, sulla tutela delle cose 
di interesse storico e artistico conservano pie­
no valore. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Qualora si renda indispensabile ampliare e 
modificare una costruzione già esistente, il 
proprietario è tenuto a chiedere la preventiva 
autorizzazione al Ministero della pubblica istru­
zione che si riserva di concederla o negarla, 
dopo aver sentito il Consiglio superiore delle 
antichità e belle arti. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Nessun indennizzo è dovuto ai proprietari 
degli immobili, compresi nella suindicata zona 
di rispetto, per le limitazioni di cui agli arti­
coli precedenti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Discussione e approvazione del disegno di legge 
d'iniziativa del senatore Condorelli: « Conces­
sione di un contributo ordinario per il funzio­
namento dell'Istituto vulcanologico della Uni­
versità di Catania» (1027-B) (Approvato 
dal Senato e modificato dalla Camera dei 
deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Concessio­
ne di un contributo ordinario per il funziona­
mento dell'Istituto vulcanologico della Univer­
sità di Catania » già approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati. 
modificate dalla Camera dei deputati. 

Dichiaro apeita la discussione generale. 

DI ROCCO, r datore. L'altro ramo del Par­
lamento ha modificato l'articolo 2 del presente 



Senato della Repubblica — 1212 — II Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 90a SEDUTA (28 febbraio 1957) 

disegno di legge per una indicazione più esat­
ta delle fonti da cui attingere lo stanziamento 
o meglio il contributo che con questo disegno 
di legge si concede a favore dell'Istituto vulca­
nologico della Università di Catania. 

Trattandosi di modificazione prettamente 
formale non ho da avanzare alcuna riserva. 
In quanto al merito la Commissione ha già 
dato voto favorevole al presente disegno di 
legge. 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo non ha nulla 
da osservare. 

PRESIDENTE. Poiché nessun altro chiede 
di parlare dichiaro chiusa la discussione gene­
rale. 

L'articolo 1 non ha subito modificazioni ; ne 
do comunque lettura : 

Art. 1. 

È concesso a favore dell'Istituto vulcano­
logico dell'Università di Catania, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 1955-56, un contri­
buto annuo di lire 3.000.000. 

L'articolo 2 è stato così modificato : 

Art. 2. 

La spesa derivante dal precedente articolo 
graverà sul capitolo 170 dello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'esercizio 1955-56, e sui corri­
spondenti capitoli degli esercizi successivi e 
verrà compensata mediante riduzione per equi­
valente importo dello stanziamento di cui al 
capitolo 167 dello stesso esercizio. 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo metto 
ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

Discussione e rinvio del disegno di legge d'ini­
ziativa del deputato Marotta: « Aumento da 
lire 500.000 a lire 4.000.000 annue della 
dotazione a favore della Società italiana per 
il progresso delle scienze» (1814) (Appro­
vato dalla Camera dei deputati). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge : « Aumento 
da lire 500.000 a lire 4.000.000 annue della do­
tazione a favore della Società italiana per il 
progresso delle scienze », già approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

GIARDINA, relatore. È a tutti nota l'ori­
gine della Società per il progresso delle scien­
ze, che ha antiche tradizioni di studi, di con­
vegni, di pubblicazioni assai care a quanti 
coltivano la scienza, specie quella sperimen­
tale. 

La proposta di elevare da 500.000 lire a 
4.000.000 la dotazione di tale Società mi pare 
quanto mai opportuna, date le alte benemeren­
ze da essa acquisite. Pertanto esprimo parere 
favorevole al presente disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sul disegno 
di legge in esame la Commissione finanze e 
tesoro ha espresso il seguente parere : 

« Visto che la spesa rientra negli stanzia­
menti normali del Ministero della pubblica 
istruzione, nulla si obietta all'ulteriore corso 
del disegno di legge, a condizione però che 
l'aumento della dotazione di cui trattasi sia 
fatto decorrere, anziché dall'esercizio finanzia­
rio 1956-57, dall'esercizio 1957-58. In tal senso 
va pertanto modificato l'articolo 2 del disegno 
di legge ». 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Il Governo, pur ricono­
scendo i meriti ed il valore delia Società per il 
progresso delle scienze, non è favorevole al 
sistema di finanziamento proposto dal disegno 
di legge perchè esso comporta l'immobilizzo di 
una parte dei fondi stanziati nel relativo ca­
pitolo che deve servire alle esigenze di nume-
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rosi istituti di cultura. Il che significa pratica­
mente sottrarre, a vantaggio dell'ente cui il 
provvedimento si riferisce, parte dello stanzia­
mento destinato sino ad ora ad altri istituti 
che sono autorizzati ad attingere a tale capi­
tolo. Qui infatti non si aumenta la dotazione 
del Ministero della pubblica istruzione per 
questi istituti, ma solo se ne immobilizza una 
parte a favore di un ente e a danno degli altri. 

Per questa ragione il Governo è contrario. 

PRESIDENTE. In risposta a queste osser­
vazioni di principio esposte dal rappresentante 
del Governo, rimane però il fatto che noi ab­
biamo approvato altre volte singole proposte 
di legge a favore di altri istituti. 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. In qualche caso si sono 
eseguite delle aggiunte al capitolo, costituenti 
un appannaggio particolare per un determi­
nato istituto. In questo caso invece si immo­
bilizza una somma maggiore di quella normal­
mente stanziata, e ciò mette il Ministero nella 
condizione di dover diminuire i contributi as­
segnati ad altri istituti. Per questa ragione il 
Ministero della pubblica istruzione non può 
non manifestare il suo disagio di fronte a prov­
vedimenti che danno ad un istituto, ma sot­
traggono ad altri enti che hanno uguali neces­
sità. 

RUSSO LUIGI. Come componenti di que­
sta Commissione e come uomini di studio non 
possiamo che desiderare che questi istituti ab­
biano il maggiore incremento economico per 
poter realizzare i loro fini scientifici. Ma oc­
correrebbe denaro fresco a disposizione del 
Ministero della pubblica istruzione, che non 
venisse cioè sottratto ad altre esigenze. 

Non so se una riduzione del contributo ri­
chiesto, portandolo cioè da 4 a 3 milioni, possa 
far mutare il parere del rappresentante del 
Governo. 

GIARDINA, relatore. Confermo quanto ho 
esposto nella mia relazione circa il merito, 
circa l'opportunità cioè di un aumento della 
dotazione della Società italiana per il pro­
gresso delle scienze. Mi è sfuggita però la con­

siderazione che concedendo tale contributo si 
verrebbero a ridurre i fondi destinati dal Mi­
nistero della pubblica istruzione ad altre ac­
cademie ed istituti. 

Veramente la Società italiana per il pro­
gresso delle scienze ha possibilità di essere 
anche finanziata dall'industria privata e da 
altri enti, mentre tale possibilità non esiste 
per nessun'altra accademia. Di fronte a tale 
situazione, manifesto ora il mio parere con­
trario alla concessione del richiesto contribn-
to a carico del bilancio del Ministero della pub­
blica istruzione. 

PRESIDENTE. Devo ricordare però che sul 
disegno di legge la Commissione finanze e te­
soro ha espresso parere favorevole. 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. La Commisione finanze e 
tesoro constata che non si richiedono nuovi 
stanziamenti e quindi non ha obiezione da sol­
levare. Però, ripeto, il Ministero della pubblica 
istruzione per concedere questo aumento — 
che darebbe molto volentieri —- dovrebbe sot­
trarre, o ridurre, od abolire del tutto il contri 
buto che attualmente corrisponde ad altri isti­
tuti di cultura, perchè la somma relativa deve 
essere attinta in un capitolo i cui fondi non 
subiscano aumenti. 

PRESIDENTE. Il fatto è che vi è una di­
spersione, una polverizzazione dei fondi a 
disposizione. Mentre vi sono istituti che meri­
terebbero di essere incoraggiati, altri non me­
ritano una particolare attenzione da parte del 
Ministero. Ciò imporrebbe la necessità di un 
riesame della situazione. 

GIARDINA, relatore. Propongo la sospen­
sione della presente discussione e vorrei pre­
gare la Commissione finanze e tesoro di ri­
prendere in esame la proposta per vedere di 
trovare i fondi richiesti senza gravare sul bi­
lancio del Ministero della pubblica istruzione. 

PRESIDENTE. Riferendomi a quello che 
ha detto il Sottosegretario Scaglia e a ciò 
che suggerisce A relatore senatore Giardina, io 
potrei forse indicare una via per la copertura 
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di questo disegno di legge : nella passata legi­
slatura abbiamo votato un disegno di legge 
per il Catalogo unico delle biblioteche per cui 
sono stati assegnati 100 milioni all'anno senza 
limiti di tempo. Ora, pur avendo votato tale 
proposta di legge, devo dire che sono passati 
7 anni, si sono spesi oltre 700 milioni e finora 
si sono visti risultati ben modesti. 

Comunque c'è da fare una riflessione su que­
sta cifra di 100 milioni : essi sono indispensa­
bili indubbiamente quando bisogna fare gli 
impianti, acquistare le macchine, i cataloghi, 
iniziare ed avviare il lavoro; ma un bel mo­
mento il lavoro arretrato di catalogazione dei 
vecchi cataloghi esistenti sarà finito ed allora 
occorrerà solo un lavoro di aggiornamento che 
.importerà una spesa molto minore. 

RUSSO LUIGI. Ci siamo messi qui su un 
terreno un po' pericoloso. Fra le iniziative 
prese dalla nostra Commissione nella passata 
legislatura, una di quelle che ci fanno vera­
mente onore è proprio questa del Catalogo 
unico. Ho la fierezza di aver portato la mia 
voce, di essere stato presente, di avere preso 
parte a quella seduta della Commissione. 

PRESIDENTE. Certamente, non dico che 
l'iniziativa non sia stata lodevole, anzi an­
ch'io l'ho pienamente appoggiata. 

RUSSO LUIGI. Una sola cosa potremmo 
chiedere al Catalogo unico : una relazione sul­
l'andamento dei lavori, sul modo con cui viene 
speso il denaro, senza peraltro accennare a 
nessun motivo di sfiducia. 

PRESIDENTE. Io non mi riferivo alla 
bontà dell'iniziativa — tengo a chiarirlo — ma 
soltanto all'entità della cifra assegnata. Tor­
niamo ora a parlare della questione in esame. 

ROFFI. Mi associo alla proposta, fatta dal 
relatore, di un breve rinvio che consenta di 
studiare se c'è un capitolo, come ad esempio 
quello per i provvedimenti leg;slativi in corso, 
su cui addossare l'onere di questo disegno di 
legge. 

BANFI. Se il rinvio deve servire a trovare 
la somma richiesta, sia il benvenuto. Però que­

sta somma dev'essere trovata, perchè credo 
sarebbe una cosa assurda che la 6a Commis­
sione rifiutasse alla Società italiana per il pro­
gresso delle scienze questi 4 milioni, quando 
ha distribuito per altre iniziative, forse meno 
valide, semme anche maggiori. Penso che dob­
biamo impegnarci in modo assoluto a trovare, 
in una maniera o nell'altra, tale somma per 
venire incontro alle necessità prospettate nei 
presente disegno di legge. Le condizioni della 
Società per il progresso delle scienze sono ad­
dirittura pietose; più che quei pochi raduni 
una volta l'anno non può fare. Non ha nes­
suna possibilità di vita. 

PRESIDENTE. Prendo impegno di far pre­
sente quanto è stato detto-fin qui al Presi­
dente della Commissione finanze e tesoro. Co 
munque non mi faccio illusioni e mi riservo 
di riferire a questa Commissione nel più breve 
tempo possibile. 

Se non si fanno altre osservazioni il seguito 
della discussione di questo disegno di legge si 
intende dunque rinviato ad altra seduta. 

Seguito della discussione e approvazione del di­
segno di legge: « Abrogazione delle dispo­
sizioni sui concorsi speciali per l'accesso alle 
cattedre disponibili negli istituti e scuole di 
istruzione secondaria di Bologna, Firenze, Ge­
nova, Milano, Napoli, Palermo, Roma e To­
rino, contenute nel decreto del Capo provvi­
sorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 629 » 
(1592). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : & Abrogazione delle disposizioni sui 
concorsi speciali per l'accesso alle cattedre di­
sponibili negli istituti e scuole d'istruzione 
secondaria di Bologna, Firenze, Genova, Mi­
lano, Napoli, Palermo, Roma e Torino, conte­
nute nel decreto del Capo provvisorio dello 
Stato del 21 aprile 1947, n. 629 ». 

Su questo disegno di legge ha già riferito, 
in una precadente seduta, il senatore Roffi. Il 
seguito della discussione fu poi * rinviato in 
vista delle perplessità da lui sollevate. Sarà 
bene perciò che egli riassuma brevemente i 
termini della questione. 
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ROFFI, relatore. L'articolo unico del dise­
gno di legge al nostro esame, così come è for­
mulato, tende ad abrogare le disposizioni ema­
nate con decreto del Capo provvisorio delio 
Stato nell'aprile 1947, con le quali era san­
cito l'obbligo del concorso speciale per l'asse­
gnazione e i trasferimenti dei professori di 
ruolo ordinario e di ruolo transitorio di scuole 
ed istituti di istruzione secondaria in alcune 
tra le più grandi città universitarie. Inoltre, 
con una norma transitoria dello stesso decreto 
veniva stabilito che il suddetto concorso spe­
ciale avrebbe dovuto effettuarsi per i trasfe­
rimenti da disporre con decorrenza dal 1° ot­
tobre 1948 in poi. 

Il suddetto provvedimento mirava ad assicu­
rare la possibilità di accesso alle sedi più im­
portanti ai giovani professori, i quali, con la 
normale procedura, resterebbero sacrificati di 
fronte ai professori più anziani. Senonchè 
queste norme non vennero «mai applicate, date 
le enormi difficoltà connesse al periodo di 
emergenza del dopoguerra. Ora il Governo pro­
pone di procedere alla sua abrogazione, tanto 
più che il problema concernente la soppressio­
ne dell'accennato concorso speciale, ha forma­
to oggetto di esame del nuovo stato giuridico 
degli insegnanti medi, e è stato risolto in 
senso favorevole alla soppressione stessa. 

Tuttavia sembra grave che si venga addirit­
tura ad abolire il principio — da tutti ritenuto 
giusto — di rendere possibile l'accesso ai 
grandi centri ai giovani che hanno meriti e 
capacità, e che si vedono così stroncata la car­
riera scientifica il cui proseguimento richiede, 
appunto, la residenza in una città che sia sede 
universitaria. 

A mio avviso l'assegnazione delle sedi «me­
desime dovrebbe avvenire non a mezzo di esa­
mi. mia di concorsi per titoli, che, tenendo con­
to in particolare della eccellenza dei voti ot­
tenuto, delle pubblicazioni fatte e dei risultati 
conseguiti agli esami di concorso, consentano 
ai giovani, che non hanno titoli di anzianità 
sufficienti, di poter aspirare alle sedi universi­
tarie più ambite. 

Si tratta comunque di una materia assai 
complessa che a mio avviso non può essere ri­
solta in questa sede : dovremmo perciò, anzi-
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che abrogare, sospendere, ancora una volta, 
fino al 30 settembre 1958, l'efficacia delle nor­
me del decreto del Capo provvisorio dello 
Stato 21 aprile 1947, n. 629, rinviando alla 
sede opportuna un esame approfondito di tutta 
la materia. 

In tal senso faccio formale proposta di 
emendamento. 

SCAGLIA, Sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. Sono favorevole alla pro­
posta del relatore. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione. 

La formulazione dell'articolo unico, propo­
sta dal relatore sarebbe, pertanto, la seguente : 

« L'applicazione delle norme sui concorsi 
speciali per l'accesso alle cattedre disponibili 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria 
di Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, 
Palermo, Roma e Torino, contenute nel de­
creto del Capo provvisorio dello Stato 21 apri­
le 1947, n. 629 è sospesa fino al 30 settembre 
1958. 

Le cattedre disponibili negli istituti e scuole 
delle sedi indicate nel precedente comma sono 
conferite, fino alla data suddetta, con i cri­
teri previsti dall'articolo 19 del citato decreto 
21 aprile 1947, n. 629 ». 

Metto ai voti il disegno di legge nel testo di 
cui ho dato lettura, con l'avvertenza che anche 
il titolo del provvedimento sarà così modi­
ficato : 

« Efficacia delle norme sui concorsi speciali 
per l'accesso alle cattedre disponibili negli isti­
tuti e scuole d'istruzione secondaria di Bo­
logna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Pa­
lermo, Roma e Torino, contenute nel decreto 
del Capo provvisorio dello Stato 21 aprile 1947, 
n. 629 ». 

(È approvato). 

La seduta termina alle 10,50. 

Dott MABIO CASONI 

i Diret tore dell'Ufficio delle Commissioni pnr lamentar i 


